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PREFAZIONE 



L'apparizione di Maria SS. ai due pasloreììi 
Massimino Giraud e Melania Mathieu sopra la 
montagna della Salette, è un fallo che ha sì 
chiari caratteri di verità, da persuadere e inte- 
ressare ogni cattolico che sia di sana mente. Due 
fanciulletti tenerissimi d'età, semplici, rozzi,igno- 
ranti e infelicissimi di memoria, che in un mo- 
mento imparano e ritengono bene a mente un 
racconto assai lungo e ripieno di grandi precetti, 
che ne conservano l'identità nella sostanza e nelle 
parole, che uniti o separati lo predicano nelVistesso 
modo e senza contraddirsi e costantemente a più 
migliaia di persone e le più eulte, che non temono 
di minacce nè si allettano a promesse, che sono 
privi di amor proprio a segno da non far caso 
degli onori che ogni giorno ricevono, quasiché 
non se ne accorgano, che sono incuranti dei 
doni che loro si offrono, nè pensano ad in- 
grandirne la famiglia, che sono fermi e tenaci a 
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conservare la inviolabilità del segreto affidato 
loro dalla beatissima Vergine, e pronti a scioglie- 
re e a troncare con brevità e chiarezza tulle le 
obiezioni ioro fatte e da più giorni studiosamente 
preparate, piutlostochè ingerire il sospetto di es- 
sere stati ingannati o ingannatori, rivelano in se 
stessi qualche cosa di sovrumano di cui non è 
capace la umana natura. Sì, la mano di Dio si 
manifesta chiaramente in questo fatto. E come 
altrimenti avrebbe potuto propagarsene in un ba- 
leno la fama, non solo nei sobborghi della Sa- 
lette, ma e nella Francia e nell'Italia e in tutta 
VEuropa? qual forza avrebbe tratti a riunirsi 
sulla sacra montagna sessanta e centomila vi- 
sitatori alla volta? come si spiegherebbe la devo- 
zione e la pietà generale che ne è derivata? il 
Santuario elevato quasi per incanto su quegli 
ardui gioghi, in sì breve tempo, e così vasto che 
il coro solo è capace di tremila persone? la fonte 
prodigiosa d'intermittente divenula perenne in 
quel sito medesimo ove apparve la SS. Vergine* 
i giornali degli empii ammutiti? le conversioni 
istantanee operate! tanti infermi risanati! presso 
a mille congregazioni canonicamente erette e af- 
filiale all' Arcicon fraternità della Salelle? Tutto 
questo sarebbe mistero assai più inesplicabile che 
Vapparizione di Maria, alla mente di chiunque ri- 
cusasse di ammetterla. L'apparizione di Maria, 
SS. è dunque una verità. Per tale, dopo 5 anni 
di discussioni giuridiche r ha riconosciuta ed ap- 
provata Monsignor Filiberto de Bruillard Ve - 
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scovo di Grenoble con pastorale decreto del di 19 
Settembre 1851 ; per tale C hanno ritenuta uo- 
mini sommi per pietà e per iscienza ; per tale 
f ha favorita il medesimo Sommo Pontefice 
Pio IX con più Brevi e specialmente con quelli 
del dì 26 agosto e 7 Settembre 1852. 

Ma come questo (atto prodigioso è vero, così 
è anche utilissimo e opportuno ai tempi nostri; 
perchè ravviva la fede che in molli è sopita, se 
non ha a dirsi morta, dirada le tenebre che oscu- 
rano le menti intorno le celesti verità, accende 
verso di esse un sacro fuoco di amore nei cuori, 
e vi distrugge quel fatale indifferentismo che li 
agghiaccia. Quindi illuminata la mente e infiam- 
mato il cuore alla verità, guida i popoli a vene- 
rare il nome augusto di Dio, dei santi suoi e 
delle cose sacre, ad onorare i giorni a lui consa- 
crati, i suoi ministri e i suoi tempii, e ad osser- 
vare i suoi comandi e quelli della sua Chiesa. 
Cessate in tal guisa le bestemmie, le profanazioni 
dei giorni festivi, V orrore alla penitenza e il di- 
sprezzo dei precelti della Chiesa, placa lo sdegno 
di Dio sopra di noi e impedisce quei flagelli che 
ci minacciano e dei quali pur troppo coi nostri 
stessi occhi si sono veduti e si vedono i segni. 
La ragione è, che il fatto della Salette è così ma- 
raviglioso, grande e potente, che scuole gli uo- 
mini più induriti e mal prevenuti, ed è capace, 
come in Francia così tra noi, a risvegliare nei 
popoli nostri la devozione e la pietà, lo spirito 
della preghiera e della penitenza. Le prodigiose 
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conversioni, le grazie continue e senza numero 
che in tutti i luoghi si sono operate, per l'invo- 
cazione di Maria SS. della Solette e con l'uso 
dell'acqua della fonie prodigiosa, ricordano anche 
a noi che Maria è l'ancora della nostra salvezza; 
per la qual cosa, se pentiti ed umiliati ci porre- 
mo con tutte le forze del cuore sotto la sua po- 
tente tutela, qualora, e Dio noi voglia, i flagelli 
dell' ira divina si abbiano per la malizia dell'uo- 
mo ad aggravare sopra la società, saprà questa 
nostra madre, per la devozione che a Lei abbia- 
mo, scamparcene, come dall'esercito ebreo che 
piombava minaccioso sopra di Gerico fu scam- 
pala Raab ospilaliera per quel nastro vermiglio 
di porpora che, conforme al patto, appeso aveva 
alle pareli della sua casa. 

Questi ed altri motivi mi hanno indotto a rac- 
cogliere le notizie del fallo della Salette in un bre- 
ve compendio, e farlo di pubblica ragione, per- 
chè sia a mano di tulli e specialmente dei parrò- 
chi, de' superiori, de' padri di famiglia, alla sa- 
viezza dei quali lo raccomando, affinchè ne usi^ 
no ad istruzione dei loro sottoposti ed a togliere, 
da essi quei vizi che degradano la nobiltà dell'uo- 
mo, e sono la causa dei nostri mali. L'obbligo 
strettissimo che essi hanno di patrocinare il bene 
e d'impedire il male, l amore alla verità che si co- 
nosca e si dilati, la pietà e la fede che li dislingue 
mi danno la dolce speranza che, fattisi cooperatori 
delle glorie di Maria SS. della Salette Riconcilia- 
trice dei peccatori, si degneranno di aumentarle il 
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numero dei figli, come Ella si degnerà di riempir li 
delle sue grazie é delle sue benedizioni. A me ba- 
sta averne Loro fornita l'occasione con una con- 
fraternita canonicamente eretta sotto quel titolo 
nella chiesa parrocchiale di san Giovanni F. C. 
di Pistoia, e con questo opuscoletto, tradotto in 
gran parte dal francese, che offro al loro assen- 
nato giudizio. Voglia il cielo che, in mezzo ad 
un diluvio di bibbie mutilate e guaste, di giornali 
empii e di liber caiacci ripieni delle più nere ca- 
lunnie contro la nostra fede ed anche contro Ma- 
ria SS. sparsi dalle sette eterodosse nei popoli 
nostri, non a farli dei loro, che noi concede Pfci- 
dole nè la natura, ma a corromperne ogni prin- 
cipio di rettitudine e di religione, possa quest' o- 
puscoletto recare qualche vantaggio al costume e 
alla fede di essi e aW onore di Maria, che prego 
a volerlo accogliere e benedire, perchè produca 
nelle anime frutti di conversione e di amore di 
Dio. 



P. GIUSEPPE PETROCCHI. 
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CAPO 1 . 

LA SALETTE 

De$crizione del luogo dell' Apparizione. 

La salelte è uo comune d'ottocento abitanti, 
in Francia, nel cantone di Corps, diocesi di 
Grenoble. È a 71 chilometri di distanza da que- 
sta città e a 1124 metri d'elevazione sul livello 
del mare, nel centro d'un cerchio di montagne 
che la difendono e la signoreggiano all'intorno. 
A otto chilometri circa dalla chiesa parroc- 
chiale della Salette, trovasi una spianata co- 
perta d'erbe e di flori, detta Sou$ les Baisses, 
sulla quale il viaggiatore giungere non può 
che a piedi o a cavallo. Si forma dalla riu- 
nione di tre montagne della catene delie Alpi, 
che la Francia dividono dall'Italia: è poco e- 
stesa, ed ha attiguo uo burroncello, in fondo 
del quale scorre un ruscelletto, che si chiama 
la Sezia. Sulla riva diritta di questo, al piede 
del burrone, sgorga la maravigliosa fonte detta 
della bella Signora. Le due coste del burrone 
erano, or fa pochi anni, smaltate di vaga ver- 
zura; in oggi, sono adatto spogliate e intie- 
ramente nude. Ciò deriva dall'essere questo 
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luogo calcato dai piedi di moltissimi pellegrini 
e graffiato continuamente da mani avide di 
riportarne a casa, come sacra memoria, o de'fiii 
d'erba, o un po'di terra, o qualche pietruzza, 
non che l'acqua della fonte prodigiosa, o i 
brani delle croci fitte sul suolo a ricordarvi i 
passi tracciativi da Maria. Per l'innanzi que- 
sto luogo non era conosciuto che dai pastori 
d'un'umile villaggio; oggidì è il convegno di 
migliaia di visitatori, il centro d'una corrispon- 
denza europea, e l'oggetto della venerazione 
universale. Ecco in tutta semplicità il fatto che 
l'ha illustrato. , 

CAP. ». 

Storia dell' Apparizione. 

Il 19 Settembre 1846, giorno di Sabato, e 
vigilia di nostra Signora dei Sette Dolori, due 
pastorelli Massimino e Melania, l'uno di anni 
undici e di quindici l'ai tra, guidando a pascolo 
i loro bestiami, giunsero assieme sulla spianata 
detta Sous les Baisses. Splendeva il sole sotto 
un cielo senza nuvole, il suono dei sacri bronzi 
annuuziava Torà del mezzo giorno, quando essi, 
prese le loro piccole provvigioni, si recavano a 
refi zi arsi sopra verde e minuta erbetta Refi- 
ciatisi, scesero nel burrone e, deposte le loro 
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laschelte presso una fonie allora asciutta, ca- 
larono un po'più abbasso, e s'addormentarono 
ad una certa distanza l'uno dall'altro. Ma la- 
sciamo che parlino qui li slessi fanciulli. 

CAP. 3. 

♦ 

Racconto dei piccoli pastorelli. 

» Noi ci addormentammo (è Melania cbe 
dice così) ; poi, io mi svegliai la prima, e non 
vidi più le mie vacche. Svegliai Massimino e, 
Massimino, dissi, su, presto, andiamo a vedere 
di nostre vacche; passammo il ruscello, risa- 
limmo l'opposta pendice; erano accovacciale 
poco lungi. Ridiscesi la prima, e, quando fui 
a cinque o sei passi discosta dal ruscello, vidi 
uno splendore come il sole, anche più chiaro, 
ma non deli'istesso colore; e dissi a Massimino; 
vien via a vedere un chiarore laggiù; e Mas- 
sfmino scese e mi disse; dov'è ? Gliel'accennai 
cordilo verso la piccola fontana, ed egli si 
fermò quando lo vide. Allora vedemmo una 
.Signora in mezzo al chiarore: ella si sedeva 
col capo tra le sue mani. Ci fece paura; la- 

, cadere il mio bastone; ma Massimino mi 
disse; tieni il tuo bastone, se ci fa qualche 
cosa le t un buon colpo (il ragazzo sorride 
sempre ripetendo questo motto) ». 
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» Quindi quella Signora si levò in piè, in- 
crociò le braccia e ci disse : « Accostatevi 

* figli miei, non abbiate paura, son qui per 

* darvi una gran nuova ». 

» Allora passammo il ruscello; essa s'a- 
vanzò Ano al luogo, ove c'eravamo addormen- 
tati : si pose tra noi due e ci disse, piangendo 
per tutto il tempo che ci parlò (vidi bene ca- 
dere le sue lacrime): 

» Se il mio popolo non vuole sottomettersi, 
» son costretta a lasciar libera la mano di mio 
» Aglio. È sì forte, sì pesa, che non posso più 
» trattenerla. Da quanto tempo soffro per voi 
» altri ! Se voglio che mio Aglio non vi ab- 
» bandoni, devo pregarlo senza posa. E voi 
» altri, voi non ve ue curate. Avreste bel pre- 
» gare e bel fare, non potreste mai ricompen- 
» sare la premura che mi son data per voi ». 

» Vi ho dati sei giorni per lavorare, mi 
» nono riservato il settimo e non mi si vuole 
» concedere (1). Questo è ciò che fa pesar 
» tanto la mano di mio Aglio ». 

» 1 carrettieri non sanno giurare senza in- 
» tromettervi il nome di mio Aglio ». 

» Queste sono le due cose che rendono 
» tanto pesante la mano di mio Aglio ». 

» Se le raccolte vanno male, è solo per 



■ 
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» causa vostra. Ve Io feci vedere Tanno scorso 
» co'pomi di (erra; non ne avele fatto caso. 
» Ài contrario quando trovavate de'pomi di 
» terra guasti, giuravate e vi associavate il 
» nome di mio figlio ». 

» Io poi non intendeva bene che significas- 
sero le parole pomi di terra, ed era per do- 
mandare a Massimino, che volesse dire pomi 
di terra, e la Signora ci disse; « Ahi figli 
» miei, voi non capite, eccomi a dirvelo in 
» altro modo; se le palale si guastano, è solo 
» per causa vostra. Continueranno a guastarsi, 
» e quest'anno a Natale non ne avrete più » ; 
» poi proseguì : 

Fino da questo punto Melania fa in verna- 
colo il seguilo del suo racconto, del quale ecco 
la fedele traduzione : 

» Se avete del grano, non importa semi- 
» narlo; le bestie mangeranno quello che semi- 
)> nerete; quello che nascerà, cadrà in polvere 
» appena lo batterete ». 

)) Verrà una grande carestia ; prima che 
» venga la carestia, i fanciulli sotto i sette 
» anni saranno presi da tremiti, e moriranno 
» tra le mani delle persone che li terranno ; 
» gli altri si pentiranno per la carestia ». 

» Le noci si guasteranno, le uve marci- 
» ranno ». 
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» Se si convertono, le pietre e gli scogli 
» si cangeranno in mucchi di grano, e le pa- 
» tate saranno prodotte dalla stessa terra ». 

» Figli miei fate voi bene le vostre pre- 
» ghiere? 

» Ambedue rispondemmo, non molto Si- 
gnora ». 

» Bisogna farle, figli miei, sera e mattina ». 

» Non va a messa che qualche veccbia- 
» rella; gli altri lavorano la domenica, state 
» e verno; i giovani quando non sanno che 
» fare, vanno a messa per beffarsi della reli- 
» gione. La quaresima si va alla macelleria 
» come i cani ». 

» Non hai tu, figlio mio, veduto del grano 
» guasto? ». 

» Massimino rispose; oh! no, Signora. Io 
» non sapeva chi interrogava e risposi sotto vo- 
» ce : No Signora non ne ho ancora veduto ». 

» Tu devi averne ben veduto, tu figlio mio 
» (volgendosi a Massimino) una volta, presso 
» Goin, con tuo padre ». 

» Il padrone del campo disse a tuo padre 
» che andasse a vedere il suo grano guasto; 
» vi andaste ambedue, prendeste due o tre 
» spighe nelle vostre mani, le stropicciaste, e 
» tutto andò in polvere; poi, ve ne ritornaste; 
» eravate ancora a mezz'ora da Corps, quando 



— 15 — 

» tuo padre ti diede un pezzo di pane, e to', 
» ti disse, Aglio mio, mangia ancora del pane 
» quest'anno, non so chi ne mangerà Tanno 
)> futuro, se il grano si guasta così ». 

» Massimino rispose; ohi sì, or me ne ri- 
» cordo, Signora: subito non l'aveva a mente ». 

Dipoi la Signora ci disse in francese. « Or 
» bene, figli miei, voi farete saper ciò a lutto 
» il mio popolo ». 

» Ella passò il ruscello e si rivolse a dirci : 
» Or bene, figli miei, farete saper ciò a tutto 
» il mio popolo ». 

» Quindi salì fino al luogo, ove noi eravamo 
andati per riguardare di nostre vacche. Non 
toccava l'erba; se n'andava sopra la punta di 
essa; io la seguiva con Massimino, le passai 
avanti e Massimino un po'di fianco a due o 
tre passi. £ la bella Signora si levò alquanto 
in alto (Melania fa un gesto alzando la mano 
d'un metro o un po'più al di sopra della terra); 
dipoi riguardò il cielo, indi la terra; e noi non 
vedemmo più il capo, più le braccia, più i 
piedi, non vedemmo più che un chiarore nel- 
l'aria; e anche il chiarore sparve; ed io dissi a 
Massimino; « forse è una gran Santa »; ei 
egli a me ; « se avessimo saputo ch'era una 
^ran' santa, le avremmo detto di condurci se- 
co ». Ed io a lui ; « ohi se vi fosse ancora ! » 
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Allora Massimino lanciò la mano per raccoglie- 
re un po'del chiarore, ma non v'era più nulla. 
E osservammo bene per vedere se la scorges- 
simo più; ed io dissi ; « ella non vuol farsi ve- 
dere, perchè non sappiamo dove va ». Quindi 
(ornammo a pascolare le nostre vacche ». 

Or qui non preme che ricordiamo il rac - 
conto di Massimino, perchè è conforme nell'i- 
dee ed anche nelle parole a quello di Melania. 
Questi due fanciulletli hanno sempre narrato 
il fatto nell'istessa maniera a'parenli, a'padroni, 
alle autorità ecclesiastiche e civili, a'Ioro com- 
pagni ed a migliaia di visitatori, e, quel che 
veramente è ammirabile, non si sono mai con- 
traddetti (come dimostra l'opera splendida di 
Monsignor Roussellot) o siano stati esaminati 
insieme o separati, o alla presenza d'un solo o 
di moltissimi pellegrini anche i più pii ed i- 
struiti. 

Ambedue ricevettero da Maria SS. un se- 
greto sul quale, come vedremo, furono tentati 
in mille maniere, ma inutilmente. 

Della Signora poi, che loro parlò, fanno 
questa descrizione. 

» Aveva (dice Melania) scarpe bianche con 
rose d'intorno; ve n'erano di lutti i colori ; 
aveva calze gialle, un grembiule giallo, un ve- 
stito bianco tutto cosperso di perle, un fazzo- 
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letto da collo bianco, contornato di rose; un 
berretto alto un po'pendeute in avanti, una co- 
rona con rose attorno al berretto. Essa aveva 
una piccolissima catena alia quale era appesa 
una croce col suo Cristo; a diritta eravi una 
tanaglia, a sinistra un martello; all'estremità 
della croce un altra gran catena pendeva come 
le rose intorno al suo fazzoletto da collo. Aveva 
il volto bianco e oblungo; io non poteva riguar- 
darla per mollo tempo, perchè ci abbagliava ». 

CitP. 4. 

» » 

Segreto affidato a'due pastorelli. 

■s. 

La SS. Vergine, appena ebbe predetto eòe 
sarebbero marcite le uve, affidò ai due pasto- 
relli un segreto, in modo che l'uno non sapesse 
di quello del Tal irò. « Ella tardò a parlarti (disse 
Massimino a Melania), io vedeva muovere le 
sue labbra, che ti diceva mai ? » E Melania a 
lui — Mi ha proibito di dirlo — ; e Massimino 
riprese « oh ! che sono ben contento, anche a 
me ha detta qualche cosa e non te la posso di- 
re ». Cosi scherzavano tra loro i due fanciul- 
letti, ciascuno curioso di sapere del segreto 
dell'altro e tenace a non rivelare il proprio. 

Ma questa curiosità, che in essi fu come di 
volo, si risveglfò negli uomini i più grandi verso 
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il segreto di ambedue. « Niun'accusalo (dice 
Monsig. Doupanloup) fu mai dalla giustizia ves- 
salo con tante interrogazioni sqpra uo delitto 
con quante, questi due poveri villanelli...; sono 
siati condotti come si condurrebbero dei mal- 
fattori sopra il luogo delle loro rivelazioni.... ; 
pure ad onta di sforzi inauditi.... nè l'amicizia, 
ne l'interesse, ne le promesse, nè l'autorità ci- 
vile, nè l'autorità ecclesiastica, hanno potuto 
carpirequalche cosa del lorosegrelo in un grado 
qualunque ». Sono ormai sedici anni che si u- 
sano tutte le industrie e gli studii i più sagaci 
per vincere le loro tenere menti e piegarle a 
rivelare il segreto; ma ancora non se n*è spi iato 
niente, nè altro effetto s'è ottenuto che quello 
di conoscere in essi una fermezza invincibile, 
ed una- sovrumana saviezza nel rispondere, e 
sciogliere con chiarezza e brevità le più astruse 
obiezioni. Di queste eccone alcune : — La Si- 
gnora ti ha confldato un segreto e ti ha proibito 
di dirlo; bene sta, ma dimmi almeno se questo 
segreto riguarda le o altra persona ? — Mela- 
nia « chiuuque riguardi, ci ha proibito di dir- 
lo ». Il tuo segreto è qualche cosa che dovrai 
fare ? — Melania « che sia cosa ch'abbia a fare 
o no, ciò non riguarda alcuno; ci ha proibito di 
dirlo ». Dio manifestò il tuo segreto ad una 
santa religiosa, rara desidero saperlo da te, ed 
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assicurarmi che non menti — ; Melania, « poi» 
chè questa religiosa lo sa, può dirvelo, io no! 
dirò ». — Tu dirai il tuo segreto al confessore, 
al quale nulla si deve nascondere — ; Massimi- 
no « il mio segreto non è un peccato; in con- 
fessione non v'è altr'obbligo che manifestare i 
peccati ». — Ma se tu dovessi dire il tuo segreto 
o morire? — Massimino (con fermezza) « mo- 
rirei ma non lo dirò ». — E se il Papa li do- 
mandasse del tuo segreto, saresti tenuto a dir* . • 
glielo, sai, perchè il Papa è mollo più della Ma- 
donna — ; Massimino « il Papa più che la San- 
tissima Vergine !.. .. se fa bene il suo dovere 
«ara santo, ma sarà sempre meno della B. Ver- 
gine; se non fa bene il suo dovere, sarà punito 
più degli altri ». — Ma è forse il diavolo che 
ti hacon6dato il tuo segreto? — Massimino « Mài 
no, perchè il demonio non porta il Cristo, nè 
proibisce di bestemmiare », e Melania (solo aUa 
stessa domanda) « il demonio può ben parlare, 
non credo che possa dire tali segreti; non proi- 
birebbe di giurare, non porterebbe la croce, e 
non direbbe d'andare alla messa ». Il tuo se- 
greto riguarda senza dubbio la gloria di Dio e 
la salute dell'anime; converrebbe che fosse co- 
nosciuto dopo la tua morte, eccoli un consiglio; 
scrivi il tuo segreto in una lettera, che sigille- 
rai e farai ricapitare all'officio della Curia. 
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Uopo la morte di Monsignore e di le, si leggerà 
questa lettera e tu avrai conservato il tuo se- 
greto — ; Massimino « ma alcuno potrebbe aver 
la tentazione d'aprir la mia lettera.... e poi, non 
conosco chi va alla curia.... (ponendosi allora 
la mano sopra la bocca e poi sul cuore) la mi- 
glior curia, disse con un gesto espressivo, è 
qui ». 

Ma questi sforzi sono un nulla a paragone 
di quelli che usò l'Ab. Doupanloup, ora Ve- 
scovo d'Orleans, a tentare i due fanciulli, che gli 
rivelassero il segreto, e specialmente Massimi- 
nò, col quale andò e si trattenne molto sulla 
santa montagna, e vi strinse la più amichevole 
familiarità. Per insinuarsi nel suo piccolo cuore 
nulla risparmiò e di studii, e di strattagemmi, 
e d'allettamenti, e di promesse, ma tutto fu va- 
no. « Una circostanza, egli dice, mi offerse 
un'occasione che ho creduta per un momento 
favorevole. Aveva con me una borsa da viaggio, 
il lucchetto della quale si chiudeva e s'apriva 
col mezzo d'un segreto che faceva le veci di 
chiave. Siccome questo fanciullo è molto curio- 
so, mette le mani su tutto, guarda tutto e nel 
modo più indiscreto, non mancò di esaminare 
la mia borsa da viaggio, e, vedendo che l'apriva 
senza chiave, mi domandò come facessi l La pa- 
rola segreto risvegliò nel mio spirito l idea del 
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suo. Profittai della circostanza e« mio fanciullo, 
gii dissi, questo è il segreto mio, voi doq avete 
voluto dirmi il vostro, io non vi diro il mio »... 
« Non è la stessa cosa, mi rispose egli imme- 
diatamente». — E perchè, gli dissi? — a Perchè 
mi e stato vietato di dire il mio segreto, e non 
hanno vietato a voi di dire il vostro ». La ri- 
sposta era perentoria; non mi tenni però per 
vintole quasi non avessi ben compreso, gli dissi 
sul medesimo tuono « poiché voi non avete vo- 
luto dirmi il vostro, non vi dirò il mio ». Insi- 
stette; eccitai io stesso le sue istanze e la sua cu- 
riosità. Ebbi l'indegnità di tenerlo in questo 
modo riscaldato, appassionato e sospeso per più 
ore; dieci volte in questo frattempo il piccolo 
fanciullo si fece a richiedermi con forza del se- 
creto; « Volentieri, gli diceva io, ma ditemi an- 
che voi il vostro ». 

» A queste parole tentatrici il fanciullo ri- 
compariva immediatamente religioso e tutta la 
sua curiosità sembrava svanirsi. Qualche tempo 
dopo mi pressava di nuovo. Gli dava la mede- 
sima risposta ed incontrava sempre la medesima 
resistenza. Vedendolo immutabile, analmente 
gli dissi; « Ma almeno, figlio mio, poiché volete 
che vi dica II mio segreto, ditemi qualche cosa 
del vostro : non vi chiedo che mei diciate intie- 
ramente; ditemi almeno quel che polete dirme- 
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ne se è cosa favorevole o sventura ? non 
sarà ciò dirmi il vostro segreto. — Noi posso, — 
fu la sua risposta Cedetti, gli mostrai il se- 
greto del mio lucchetto e gli dissi : a vi ho 

detto, vedete, il mio segreto e voi noo mi avete 
detto il vostro »: parve afflitto di questa specie 

di rimprovero 

» Rimasi convinto che questo piccolo ragaz- 
zo avea gloriosamente trionfato d' una violenza 
morale delle più forti che si possano immagi- 
nare pure gli feci sostenere un nuovo as- 
salto 

» Mi aveva parlato con una certa affezione 
delle sventure di suo padre : profittai di que- 
sta occasione come di quella della sua madre 
morta di fresco, e « se voi volete, gli dis- 
si, dirmi del vostro segreto quel che potete 
dirne, si potrebbe far del gran bene a vostro 
padre ». Spinsi la cosa più in là. Io stesso, 
caro fanciullo, potrò procurargli molte cose e 
fare che stia con voi a casa sua tranquillo e fe- 
lice, senza mancare di nulla. Perchè vi ostinate 
in questo modo a ricusare di dire del vostro 
segreto quel che potete dirne, quando potrebbe 
essere di tanto vantaggio a vostro padre e sol- 
levarlo dall'afflizione? Certamente la tentazione 
era molto forte; il fanciullo in piena confiden- 
za , conosceva chiaramente la mia sincerità e 
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disposizione a far ciò che gli diceva. Mi rispose 
a voce più bassa: « No, signore non lo pos- 
so ». Allora spinsi la tentazione agli ultimi 
confini ». 

» Una particolare circostanza faceva che 
avessi con me una somma rilevante in oro. 
Mentre il fanciullo girava intorno a me, nella 
camera del mio albergo, esaminando i miei ef- 
fetti e frugando da per lutto come un vero ma- 
riuolo, gli caddero sottocchio la mia borsa e 
quest'oro ; se ne impadronì con gran premura, 
lo distese sulla tavola, si mise a contarlo e a 
farne de'muccbietti ; fattili, si baloccava a di- 
sfarli e rifarli. Vedutolo ben contento e sorpreso 
dalla vista e dal maneggio dell'oro, pensai ei- 
ser venuto il momento favorevole di penetrare 
e leggere nel fondo del suo cuore. Gli dissi 
amichevolmente ; « Or bene, figlio mio, se mi 
diceste del vostro segreto quel che potete dir- 
mene, vi darei tutto quest'oro per voi e per vo- 
stro padre. Ve lo darei tutto e subito; non siale 
in inquietudine per ino, chè ho altro denaro a 
continuare il mio viaggio ». 

» Vidi allora un fenomeno morale certa- 
mente molto singolare, e ne sono ancora colpito 
nel racconlarvelo. Il fanciullo era intieramente 
assorto dall'oro, godeva di vederlo, di toccarlo, 

dì contarlo. Tutto ad un tratto alle mie parole 

♦ 
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diviene malinconico, s'allontana bruscamente 
dalla tavola e dalla tentazione, e mi dice: 
« Signore non posso ». Insistetti — eppure vi 
sarebbe qui con che fare la vostra felicità e 
quella di vostro padre. — Mi rispose ancora 
una volta in un modo e con una espressione 
ferma quantunque mollo semplice, che mi sen- 
' tii vinto. Pure per nou dimostrarlo soggiunsi 
con tuono che affettasse il malcontento, lo spre- 
gio, T ironìa — ma forse non volete dirmi il 
vostro segreto, perchè non ne avete; è uno 
scherzo — . Egli non mi parve offeso da que- 
ste parole e mi rispose vivamente : « oh si, ne 
ho uno, ma non posso dirlo : ». — Chi ve l'ha 
vietato? — « la santa Vergine ». 

» Da quel momento cessai una lotta inutile. 
Mi accorsi che la dignità del fanciullo era mag- 
giore della mia; posai con amicizia e rispetto una 
mano sul suo capo; gli feci una croce sopra la 
fronte e gli dissi; Addio, mio caro fanciullo, 
spero che laSantissima Vergine mi scuserà tulle 
le istanze che vi ho fatte. Siate per tutto il tem- 
po di vostra vita fedele alla grazia che avele 

ricevuta ». 

Or qui bisogna anche noi confessare con 
Monsignor Doupanloup « che, se il fanciullo 
avesse inventala una prima favola, non gli era 
difficile d'inventarne una seconda e dire un se- 

» 



Digitized by Google 



— 25 — 

• greto qualunqne analogo al suo grande rac- 
conto, per ottenere qu£i grandi vantaggi, i quali 
gli erano stati promessi » ; e che il non averlo 
mai fatto, a fronte delle promesse, dei doni, delle 
tentazioni e delle arti più raffinate, è segno evi- 
dente dell'assistenza della SS. Vergine e delia 
realtà della sua apparizione. 

CAP. &. 

Rivelazione del Segreto al 5. Padre. 

• 

A ni uno tra gli uomini i due fanciulletti ri- 
velarono mai il segreto che loro affidò la San- 
tissima Vergine. Solo e per il bene generale 
della Chiesa, cinque anni dopo l'apparizione* 
si piegarono a rivelarlo al Sommo Pontefice 
Pio IX come Vicario di Gesù Cristo. Resistet- 
tero per molto tempo, nè si arresero che dopo 
lunghe esortazioni ed un comando formale del 
Vescovo di Grenoble; come rilevasi dalla sua 
pastorale del dì 17 Settembre 1851 ove dice 
«la divinaProvvidenza ci ha fornita l'occasioni' 
d'ingiungere ai due privilegiati fanciulli di far 
pervenire il loro segreto al beatissimo nostro 
Padre il Papa Pio IX. ». Vollero però i due fan- 
ciulletti che il segreto, scritto da loro di proprio 
pugno, fosse da essi medesimi sigillato, e spedito* 
a Roma con tale cautela, che soltanto il Sommo 
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PonteQoe ne avesse contozza. A questo fine fu 
nominata da Monsignor Vescovo di Grenoble 
una commissione di dotti Sacerdoti e di rispet- 
tabili laici, che assistettero a quell'atto solenne 
nella stanza, ove Massimino e Melania, discosto 
l'uno dall'altra, raccomandavano alla carta la 
propria confidenza. Tutto quello che allora potè 
comprendersi si è, che il segreto di Massimino 
è più lungo ed è diviso in sette capi. Si crede 
che Massimino annunzf ristabilimento di tutte 
le cose e che Melania predica grandi flagelli. 

Melania nell'atto di scrivere appariva agita- 
tissima, ma non confusa : dimandò l'ortografia 
della parola infallibilmente e dell'altra Anticristo; 
Massimino chiese l'ortografia di Pontefice. 

Le due lettere scritte, ripiegate, e chiuse dai 
due fanciulletti, furono segnate col sigillo del 
Vescovo di Grenoble, e affidate a due venerabili 
ecclesiastici che le recassero al Santo Padre. 

Giunti a Roma, Pio IX che era assiso da- 
vanti al suo banco, appena li vide, si alzò e, 
per insigne favore, dette loro a baciare la mano. 
Ricevuti i misteriosi dispacci, li aprì e, per leg- 
gerli meglio, s'avanzò verso una finestra. Lodò 
il candore col quale erano scritti. Letto quello di 
Melania Sua Santità disse « fa d'uopo che rileg- 
ga queste lettere a capo riposato » ; una certa 
emozione s'appalesò nel suo volto, i suoi labbri 
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si contrassero, le sue gole s'enfiarono. « Questi 
disse, son flagelli per la Francia; non è sola col- 
pevole; TAIemagna, l'Italia, l'Europa tutta me- 
ritano de'castighi. Io ho meno a temere l'empietà 
aperta che l'indifferenza e il rispetto umano. Non 
è senza ragione che la Chiesa si dichiara mili- 
tante, voi stessi ne vedete qui il capitano » (nel 
dir ciò si pose la mano destra sul petto). 

CAP. 6. 

Biografia dei due piccoli pastorelli 
sino all'epoca dell'Apparizione. 

MASSIMINO 

Piero Massiraino Giraud (volgarmente detto 
Memino), nato a Corps il 27 Agosto 1835, da 
poveri artigiani, è piccolo di statura, di faccia 
rotonda che annunzia sanità, di sguardo dolce 
e fisso senza tema o rossore che altri l'osservi 
o l'interroghi: ha gesto naturale, animato: è 
semplice, incolto, alla buona, ma talora impa- 
ziente e irrequieto; ha talenti ordinarli, memo- ' 
ria infelice cosicché, avanti l'apparizione, come 
attesta suo padre, a mala pena in quattro anni 
imparò a mente il Pater noster e l'Ave Maria: 
e in un'anno, quantunque esercitato ogni giorno 
. non apprese, dopo l'apparizione, a ben servire 
ia messa. Non è per natura pio ma amante dei 
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trastulli e dei balocchi della sua età, pei quali 
ben volentieri sotlraevasi alla vigilanza della 
madre, quando cpnducevalo a Chiesa. 

Massimino non può chiamarsi vizioso, ha 
solo una certa tendenza alla ghiottoneria ; « è 
un innocente senza malizia e senza previdenza, 
disse Pietro Selme, noi lo abbiamo sorpreso per 
viaggio che aveva mangiate le provvigioni 
della giornata, dividendole largamente coi 
cani ». 

È senza amor proprio: confessa ingenua- 
mente che « da piccolo andava a raccogliere il 
concio sulla pubblica via »: rivela i suoi difetti; 
così ad un Sacerdote che gli diceva — Massi- 
mino mi è stato detto che avanti l'apparizione 
della Salette tu eri u<n po'mentitore, — rispose 
« noti siete stato ingannato, vi è stato detto il 
vero : io mentiva e giurava nel trar dei sassi 
alle mie vacche, che si sbrancavano ». 
* Avanti l'apparizione non era andato mai a 
scuola, non sa peva leggere nè scrivere; era privo 
di ogni educazione ed istruzione religiosa; e per 
la sua leggerezza non era ancora stato ammesso 
alla prima comunione, che fu in grado di fare 
soltanto il dì 7 Maggio 1848, assieme con Me- 
lania. 

Al tempo dell'apparizione Massimino Irò- „ 
varasi qual garzoncello in Ablandins, uno dei 
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casali della Salette, presso Pietro Selme abitante 
di quel luogo. Si recò questi, poiché avea infer- 
mo il pastore, a Gorps il 13 Settembre 1846 a 
cercarne d'un altro, e, non avendolo trovato, si 
rivolse al carraio Giraud suo amico e lo pregò 
a dargli per otto giorni Massimino suo Gglio. 
Non potè averlo che il dì 14 dello stesso mese 
alle ore tre del mattino, per essere stato Mas- 
simino in quella notte trattenuto a Sainl-Julien 
in casa del signore Vieux, presso il quale avealo 
mandalo il padre per una commissione. Con- 
dottolo pertanto seco, gli affidò a pascolare le 
vacche sulla piccola spianata Sous les Batises, 
in un campo di sua proprietà, confinato da 
quello di Battisla Pra suo vicino, al quale gui- 
dava le vacche la piccola Melania Mathieu. Per 
la tenera età del fanciullo e pei precipizi a quel 
campo vicini, procurò d'invigilarlo; nè mai lo 
perdette d'occhio, stando a lavorare quella sua 
terra, il lunedì 14 di Settembre, martedì, mer- 
coledì e venerdì della slessa settimana. Egli di- 
chiara che non mai vide Massimino eoo Mela- 
nia; solo il 18 lo vide baloccarsi innocente- 
mente con lei, che forse allora conobbe per la 
prima volta, o per la vicinanza del campo, o 
per aver condotte le vacche alla medesima fonte. 

Dopo l'apparizione Massimino fu dato ad 
istruire e ad educare alla Superiora delle Suore 
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della Provvidenza di Corps, donna di buon 
senso e di età matura, la quale, dopo dieci 
mesi , interrogata di Massimino , rispose : 
« Massimino non dimostra che talenti ordina- 
rii : impara a leggere e scrivere, impara il ca- 
techismo: è abbastanza obbediente ma leggero, 

amante del giuoco ed irrequieto dopo le sue 

andate alla Salette, torna con tanta semplicità 
e bonarietà come se non si fosse trattato di 

lui dei doni che gli sono fatti non si cura 

più niente adatto, soventi Gale li dà al primo 
piccolo compagno che trova, ed altre li perde 
o dimentica: non è di natura pio ... in una pa- 
rola, questo ragazzo non sembra accorgersi che 
è da dieci mesi oggetto di curiosità, di premu- 
ra, di attenzione e di carezze di un numeroso 
pubblico; egli non si accorge del prodigioso 
concorso che ha luogo ogni giorno alla Sa- 
leltc ». 

MELANIA 

Francesca Melania Mathieu nacque an- 
ch'olla a Corps il 7 Novembre 1831, da Simi- 
glia poverissima. Fino dalla più tenera infan- 
zia fu obbligala, per guadagnarsi il vitto, a 
guardare i bestiami. Non usava a chiesa per- 
che i padroni l'occupavano la domenica e le 
altre feste, come gli altri giorni della seltima- 
«a. Non aveva quasi cognizione alcuna della 
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religione, ed era di memoria così infelice, che 
nòn poteva ritenere due sole righe di catechi- 
smo: perciò di lo anni compili non era ancora 
stata ammessa alla prima comunione, « Dopo 
un'anno, dice di lei la superiora di Corps, non 
ha ancora appreso a recitare a memoria gli 
alti di fede di speranza e di carità, sébbem? 
glieli faccia dire due volle al giorno >>. 

Melania non è nè robusta, nè grande, nè 
sviluppata in proporzione dell' età; il suo 
aspetto è dolce e gradevole. Rivela grande mo- 
destia nel suo contegno, nell'atteggiamento 
della lesta e nello sguardo.Timidissima per na- 
tura, non si sgomenta nè si confonde alla pre- 
senza dei forestieri. 

Nei nove mesi che precedetlero l'apparizio- 
ne dulia Salelte, essa era al servizio di Ballista 
Pra, altro proprietario di Ablandins. Interro- 
gato del carattere di Melania, costui la dipinse 
come troppo timida, e lan(o trascurata che, ri- 
tornando dalla montagna tutta molle di piog- 
gia non domandava mai di cambiarsi. Qual- 
che volta, e, sempre per la natura del suo ca- 
rattere, si addormentava nella stallale talora, 
se non fosse stata sorpresa, avrebbe passata la 
notte a ciel sereno. Il medesimo Battista Pra 
attestò che Melania era pigra, disobbedienle e 
dispettosa a segno da non voler rispondere a 
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chi la interrogava. Ma dopo l'apparizione era 
divenata attiva e obbediente, e diceva meglio 
le sue orazioni, come dichiarò il signor Perrin 
Parroco alla Saletle. 

Qui deve notarsi che i due fanciulli non 
avevano potuto vedersi che raramente a Corps, 
perchè i loro genitori abitavano le due estre- 
mità del castello, e perchè Melania aveva ser- 
vito due anni a Quet e due anni a Ste Luce, 
prima di recarsi al servizio di Battista Pra; 
che solo si videro e si conobbero ad Ablandins 
nei quattro o cinque giorni che vi dimorò Mas- 
simino, ed anche qui raramente e con una 
certa indifferenza, divertendosi insieme a giuo- 
chi alti alla loro età. Fu però puro caso che il 
giorno 18 Settembre 1846 s' incontrarono sul 
monte alle Baisses. La sera nel ritornarsene 
disse Melania aMassimino: « chi sarà domani 
il primo a trovarsi sulla montagna? » La mat- 
tina del dì 19 vi salivano insieme, conducendo 
ciascuno quattro vacche e una capra, che ap- 
parteneva al padre di Massimino. Deve notarsi 
ancora che, dopo il fatto dell'apparizione, i due 
fanciulli sono rimasti indifferenti l'uno per l'al- 
tro; non si fuggono nè si cercano, non si comu- 
nicano alcuna cosa, e, piuttostochè familiari, 
sono antipatici tra loro. 

Tali erano al tempo dell'apparizione. Or di- 
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cario le persone ragionevoli e istruite, se siano 
stati capaci d'inventare una favola, o d'impa- 
rare uo racconto sì complicato, e di farlo cre- 
dere ancora dopo 16 anni, con tanto sangue 
freddo e costanza senza mai smentirsi. Questo 
sarebbe un miracolo assai più grande dell'appa- 
rizione della SS. Vergine. 

CAP.». 

Opinione di Roma sopra la Saltile. , 

II fatto della Salette ha seriamente occupata 
a Roma l'attenzione degli uomini più eminenti; 
è stato ivi esaminato, non ancora di una ma* 
niera giuridica, ma con quella saviezza con la 
quale si studia tutto ciò che interessa la reli- 
gione. Un gran numero di prelati e di saggi re- 
ligiosi hanno manifestata altamente la loro cre- 
denza a questo maraviglioso avvenimento. , 

Monsig. Fratini promotore della Fede disse 
al Sig. Ab. Boussellot vicario generale di Gre- 
noble a i vostri due libri sulla Salette hanno i 
caratteri della verità. Monsignor di Grenoble 
può dunque far fabbricare una cappella sopra 
la montagna dell'apparizione e renderne pub- 
blico il fatto ». 

.» 

3 
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li cardinale Lambruschini gli disse « io bo 
predicato con frutto il fatto della Salette nella 
mia Diocesi ». . 

Il Padre Rubillon diceva <t ho letti i libri 
della Salette:sono profondamenteconvinto della 
verità del fatto; non conosco come i fanciulli 
potessero essere ingannatori o ingannati ». 

Nel Settembre del 1852 il Santo Padre di- 
cova ad alcune Signore della Diocesi di Greno- 
ble « Mi rallegro con voi che apparleniate ad 
una diocesi favorita dall'apparizione della Sa- 
lette ». 

Ma il sentimento di S. S. riguardo a que- 
st'apparizione si fa palese dai Brevi che ha e- 
manati a suo favore. 

Con rescritto del 24 Agosto 1852 dichiara 
privilegiato alla perpetuità l'altare maggiore 
del Santuario: con rescritto del 29 Agosto 1852 
accorda ai Sacerdoti, che si trasferiscono alla 
Salette, la licenza di celebrare la Messa de 
B. V. M. tutti i giorni dell'anno, eccettuate 
certe ferie e feste privilegiate: con breve del 
26 Agosto 1852 accorda ai membri della Con- 
fraternita della Beata Vergine della Saletle, 1. 
indulgenza plenaria il giorno della loro aggre- 
gaziooe: 2. indulgenza plenaria in articolo mor- 
tisi 3. indulgenza plenaria una volta all'anno il 
giorno della festa principale della confraternita: 
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4. indulgenza di sette anni e sette quarantene 
una volta all'anno in quattro giorni detcrminati: 

5. indulgenza di 60 giorni per ogni opera buona 
che da essi sia esercitata. Con Breve del 3 Set- 
tembre 1852 accorda indulgenza plenaria una 
volta all'anno a tutti quelli che visiteranno la 
Chiesa della Salelte. Con breve del 7 Settembre 
1852 concede per dieci anni facoltà ai Missio- 
nari della Saletle di benedire con indulgenza 
croci, medaglie e corone; con breve dello stesso 
giorno accorda ad essi la facoltà di distribuire 
scapolari: con breve del medesimo giorno erige 
la confraternita della SS. Vergine della Salette 
in arciconfralernita: con indulto di data più re- 
cente autorizza nella diocesi di Grenoble una 
festa in onore dell'apparizione, e si esprime così 
« per celebrare con officio solenne la memoria 
della madre di Dio apparsa in forma umana alla 
Saletle *. 

Certo non osiamo asserire che queste dimo- 
strazioni facciano del fatto della Salette un'ar- 
ticolo di fede: pure lutti gli spiriti saggi ed i 
cuori veramente cristiani comprenderanno che 
sono d'immenso valore. 
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* 

// Curato di Ars e la Salelte. 

Il fatto della Salelte prende anche maggior 
peso dal sentimento proferito sopra di esso da 
uomini illustri per dottrina e per santità. Dei 
primi basta ricordare il venerabile e dotto Ve- 
scovo della Rochelle che, reduce alla sua dio- 
cesi da un pellegrinaggio di 200 leghe alla Sa- 
lelte, « sono ritornato (scriveva a Monsignor di 
Grenoble) con una convinzione che s'identiOca 
con l'evidenza », e il dottissimo Doupanloup 
ora Vescovo di Orleans, che così chiudeva la 
sua relazione del dì li Giugno 1848 sopra la 
Salette, « Se io dovessi pronunziare sto no so- 
pra la verità della rivelazione alla Salette, e 
dovessi essere giudicato nella sincerità della mia 
coscienza, direi piuttosto sì che no. La prudenza 
umana e cristiana mi farebbe dire piuttosto sì 
che no, e non avrei a temere di essere condan- 
nato al giudizio di Dio come colpevole d'impru- 
denza e di leggerezza ». Dei secondi basta no- 
minare il curato di Ars, uomo di santa vita, del 
quale tutta Europa piange la fresca perdita. Da 
quarantanni Egli era venerato come uomo pro- 
digioso e consultato da migliata di pellegrini 
accorsi a lui da tutti i punii della Francia 
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A due ragguardevoli canonici pertanto che, 
prima di recarsi alla Salette, per la quale si 
erano mossi dalla propria diocesi, avevano cre- 
duto bene di fargli una visita per conoscere il 
suo pensiero riguardo all'avvenimento della Sa- 
letle; « Seguite pure, disse, con tutta confidenza 
il vostro pio pellegrinaggio. Crediate che Dio 
non confermerebbe coi miracoli una soperchia- 
rla abominevole, nè la Chiesa arricchirebbe con 
indulgenze un'impostura infame ». 

cap. e. 

La Salette dopo l'Apparizione 
fino a questo giorno. 

Dopo il fatto del 19 Settembre 1846 la Fran- 
cia, l'Europa, il mondo intiero si sono occupati 
defla Salette. I due pastori fedeli all'ordine ri- 
cevuto dalla Santa Vergine riferirono tutte le 
circostanze e ogni parola dell'apparizione a mi- 
gliaia di pii visitatori o semplicemente curiosi, 
con una pazienta e una fede ammirabile, ripe- 
tendo sempre « Maria ci ha detto di farlo sapere 
a tutto il suo popolo ». Monsignor di Bruillard 
e Monsignor de Genouilhac Vescovi di Greno- 
ble esaminarono e fecero esaminare il fatto sotto 
tutti gli aspetti giuridici e fino all'ultima per- 
fezione. Molti libri sono siati scritti su questo 
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avvenimento: è stato violentemente attaccato 
come tutte le opere di Dio, e vittoriosamente 
difeso. Quattordici croci sono state piantate so- 
pra la montagna dell'apparizione per segnare il 
cammino percorso dalla Santa Vergine e ba- 
gnato dalle sue lacrime. Un santuario è stato % 
eretto sopra il luogo medesimo col concorso 
delle offerte indirizzatevi da tutte le parti della 
cattolicità. 

Una casa di Missionari è stata stabilita so- 
pra la montagna per distribuire ai pellegrini i 
soccorsi spirituali e predicar loro il ritiro e la 
penitenza. Da tutti i luoghi l'acqua della sor- 
gente miracolosa è richiesta con ardore come 
rimedio ai mali più disperati. 

Miracoli numerosissimi e perfettamente co- 
statati sono avvenuti a dare il sigillo autentico 
del cielo alla pia credenza dei popoli. La lista 
dei prodigi è lungi dall esser chiusa; ogni giorno 
al contrario ne avvengono dei nuovi. Cresce 
pure ogni anno il numero dei pellegrini alla 
santa montagna; è immenso, sopratutto nel gior- 
no anniversario dell'apparizione nel quale si 
sono veduti sessanta e 100 mila viaggiatori di 
tutte le nazioni del globo recarsi, per riparare 
ai peccali dei loro fratelli, nel medesimo punto 
ove la Santa Madre dei dolori era discesa * 
piangerli. 
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CAI». IO. 

// fatto della Salette è dichiaralo prodigioso. 

Monsignor Filiberto di Bruillard Vescovo di 
Grenoble, per quel potere che è proprio dei Ve- 
scovi che Iddio pose a reggere la sua Chiesa 
{Alt. 20. 8 ), e che il Concilio di Trento dichiarò 
necessario a riconoscersi ed approvarsi un nuo- 
vo miracolo (Sess. 25. de inv. et can. Sanct.), 
dopo uno scrupolosissimo esame di cinque anni, 
in cui furono fatte e sciolte tutte le obiezioni 
possibili, dietro il parere di altri pile dotti Ve- 
scovi, vedute in prima le opere bellissime sul 
fatto della Salette stampate in più luoghi e tra- 
dotte in tutte le lingue d'Europa, e specialmente 
le due relazioni, del Tanno 1848 e 1849, di Mon- 
signor Rousselot uno dei suoi vicari generali, 
udite le discussioni e i giudizi dei suoi teologi e 
del suo clero, visto ed inteso tutto ciò che è 
stato dettoescritto in prò econtro l'avvenimento 
della Salctte, considerata l'impossibilità di spie- 
garlo senza l'intervento divino, o si riguardi in 
se stesso, o nelle sue circostanze, o nel suo fine 
essenzialmente religioso, e considerato qua n l'al- 
tro ec, ad evitare i futuri gasllghi di Dio, a 
soddisfare le domande e i desideri dei suoi dio- 
cesani e degli stranieri, per non tenere più oltre 
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vincolala la verità, invocato lo Spirilo Santo, il 
dì 19 Settembre 1851 dichiarò : 

Art. 1. » Noi giudichiamo che l'apparizione 
» della Santa Vergine ai due pastori, avvenuta 
» il giorno 19 Settembre 1846 sovra una rnon- 
» tagna della catena delle Alpi situata nella 
» parrocchia di Salette, dell' Arcipretura di 
» Corps, racchiude in se tutti i caratteri della 
» verità, e che i fedeli possono crederla indu- 
» bitabile e certa. 

Art. 2. » Noi crediamo che questo fatto ac- 
» quisti un nuovo grado di certezza dall'im- 
» menso e spontaneo concorso dei fedeli sul luo- 
» go dell'apparizione, come dalia moltitudine 
» dei prodigii avvenuti in conseguenza di detto 
» avvenimento, e dei quali è impossibile rivo- 
» carne in dubbio un grandissimo numero, sen- 
» za violare le regole dell'umana testimonianza. 

Art. 3. » Affine pertanto di manifestare a 
» Dio ed alla gloriosa Vergine Maria la viva 
» nostra riconoscenza, autorizziamo il culto di 
» nostra Signora di Saletle; e permettiamo di 
» predicarlo e di dedurne le pratiche e morali 
» conseguenze che emanano da questo grande 
» avvenimento. 

Art. 4. » Nulla di meno proibiamo di pub- 
» biicare alcuna formola particolare di preghie- 
» ra, alcun cantico, alcun libro di devozione, 
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» senza averne prima ottenuta la nostra appro- 
» vazione in iscritto. 

Art. 5 » Proibiamo espressamente ai fedeli 
» e ai sacerdoti della nostra diocesi di giammai 
» sorgere pubblicamente, o a viva voce, o cogli 
» scritti, contro il fatto che in oggi pubblichia- 
» mo,e ched'orain poi esige da tutti rispetto ec. 

CAP. li. 

Riepilogo de'motivi che un cattolico ha di cre- 
dere alla realtà dell'apparizione della Santa 
Vergine sopra la montagna della Salette. 

Io posso credere alla verità dell'apparizione 
della Santa Vergine sulla montagna della Sa- 
lette: 

1° Perchè, per un'esame di 16 anni, e per 
tutte le precauzioni prese in questo tempo, ho 
una certezza morale e la più grande probabilità 
che si possa umanamente e religiosamente acqui- 
stare, che i due piccoli pastorelli della Salette, 
nel lororacconlodeirappamione, non sono stali 
nè ingannatori nè ingannati. 

2° Perchè costantemente e in molti luoghi 
e in un gran numero di persone sono avvenute 
guarigioni così roaravigliose e al di sopra di 
tutte le leggi della natura, e sì perfettamente 
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costatate dalla voce pubblica e alcune anche 
dal giudizio vescovile, da formare dei veri mi- 
racoli operati con l'invocazione di Nostra Si- 
gnora della Salette e con l'uso dell'acqua della 
fonte prodigiosa; i quali Iddio non permette mai 
ad autorizzare un'abominevole impostura o una 
fantocciata sacrilega. 

3° Perchè in fatto di avvenimenti religiosi 
e soprannaturali, devo rimettermi non già al 
mio giudizio privato o ad un esame particolare 
come i protestanti, ma alla decisione dottrinale 
e canonica dei due Vescovi di Grenoble uniti di 
comunione al Sommo Pontefice, i quali sopra 
la verità del fatto della Salette hanno pubbli- 
cate pastorali chiarissime, di cui specialmente 
la prima ha ricevuta l'adesione almeno implicita 
di Roma, oltre le adesioni numerose, esplicite o 
implicitedi grandissimo numero di Vescovi del la 
cattolicità. In una parola io credo alla verità 
dell'apparizione della Salelte, perchè quest'ap- 
parizione ha a suo favore la più alta sanzione 
che possa avere, quella cioè dell'autorità episco- 
pale, sola regola sicura per la coscienza d'un 
cattolico, che crede e confessa con San Paolo 
che Dio ha stabiliti i Vescovi a governare la sua 
Chiesa. 

4° Perchè senza un'intervento divino e so- 
prannaturale non si spiegherà mai d'una ma- 
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niera veramente ragionevole, ciò che vediamo 
da 16 anni 

l°un pellegrinaggio sempre sostenuto, sem- 
pre numeroso, sempre edificante, non solo com- 
posto di semplici fedeli, ma di tutti gli uomini 
che sono nella Chiesa e negli Stati cattolici più 
eminenti per H carattere, per la dignità, per la 
virtù e pei lumi : 

2° una fonte d'intermittente divenuta peren- 
ne, e riconosciuta maravigliosa, della quale 
l'acqua è inviata e trasportata io tutte le dire- 
zioni : 

3° un Santuario magnifico elevato sopra un 
altezzadi 1800 metri ad onore di Maria, ed alla 
costruzione del quale l'universo intero a con- 
tribuito coi doni più generosi : 

4° trecento chiese, santuari, cappelle, orato- 
ri!, che in tutte le parli del mondo sorgono co- 
me per incanto, ad onoredi nostra Signora della 
Salette, che fanno capo al Santuario della mon- 
lagna, e di cui molti sono frequentati come 
quello dai pellegrini.' 

3° conversioni senza numero, conversioni 
non isperate, conversioni più straordinarie che 
le guarigioni del corpo: 

6° un'arciconfraternita stabHita con l'auto- 
rità del Sommo Pontefice, che conta già a cen- 
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tinaia le sue affiliazioni e a centinaia di mi- 
gliaia i suoi aggregati: 

7° una corrispondenza unica, straordinaria 
tra la Salette e l'universo intero, corrispon- 
denza che in dieci anni conta per lo meno 
40 mila lettere: 

8° tante confessioni e comunioni e altre 
opere di carità, di zelo, di pietà, di genero- 
sità, di penitenza che ha risvegliate la Salette: 

9° undici Vescovi e più di 30 Sacerdoti e 
laici istruiti che si sono fatti gli storici, gli 
apologisti, gli apostoli di nostra Signora della 
Salette: 

10° l'inutilità degli sforzi tentali, delle dif- 
ficoltà sollevate, delle obiezioni immaginate 
per indebolire e annientare la fede alla Salet- 
te, le quali lungi dal nuocerle, non sono riu- 
scite che a farla conoscere, a dilatare il suo 
culto, e ad aumentare la confidenza nella sua 
potente protezione: 

11° Il compimento progressivo delle mi- 
nacce profètiche fatte sopra la montagna come 
le malattie delle uve, delle patate ec. 

12° finalmente gli avvisi salutari e solenni 
dati dalla madre di Dio a tutto l'universo; 
avvisi che hanno risuonato da per lutto, e che 
sì bene rispondono ai bisogni del tempo: av- 
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visi die ottengono i più felici effeiti nella di- 
minuzione della bestemmia, e della profana- 
zione dei giorni santi, per le associazioni testé 
formale ad espiare le bestemmie, ed a santi- 
ficare la Domenica. 

Ecco i motivi della mia fede, molivi sì po- 
lenti che mi fanno riguardare il fatto della 
Salette come certo e indubitabile, perche riu- 
nisce a suo favore 

1° la testimonianza dei due fanciulli, 

2° la testimonianza del cielo, 

3° la testimonianza dell'autorità episcopale, 

4° la testimonianza finalmente di moltissimi 
uomini saggi, illustri, virtuosi. 

lo dico — La Saletle senza l'intervento 
divino, senza un'apparizioue celeste, è inespli- 
cabile; e, se non si confessa per miracolo, (2) 
fa d'uopo ammettere molli miracoli. 
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BREVE NOVENA 

A MARIA SANTISSIMA DELLA SALETTE 

Si può fare una novena ad onore di nostra Signora 
della Salelle per diversi fini : per unirci, a mò d'e- 
sempio ai dolori che la madre di Dio manifestò in 
questa edificante apparizione: peY estirpare, con la 
sua intercessione, i disordini ch'Ella c'indicò a nostra 
penitenza: per allontanare dalla terra, dalia Francia 
« dall'Italia in particolare i flagelli che ci fece anti- 
vedere: per chiederle, a prò dei nostri o di noi, qual- 
che benefizio di spirito o di corpo. 

l a migliore disposizione che possa aversi in questa 
novena è l'unirci a tulle le intenzioni e sentimenti di 
Maria, apparsa ai piccoli pastorelli, di vivificarci 
delle particolarità e delle parole di questa visita ma- 
ravigliosa, e sopratutlo di applicarcene i gravi inse- 
gnamenti. 

Ma l'essenza della devozione alla Saletle è un pen- 
siero di riparazione e di penitenza; non possiamo però 
riprometterci d> essere esauditi, che, facendo nella 
novena un esame sincero sulla nostra vita, con una 
confessione animata da vero dolore e coronata con 
una fervente comunione. 

Si potrà leggere ogni giorno uno dei seguenti eser- 
cizi che si terminerà con la recita dulie litanie, e 
sarà molto utile aggiungervi qualche buona opera 
secondo la condizione di chicchessia. 

Per ottenere poi la guarigione di una malattia cor- 
porale sarà bene bere, nel corso della novena, qual- 
che stilla d'acqua della fonte prodigiosa, qualora ci 
sia fornita l'occasione d'averla. 

Non polendosi fare, per varie cause, questa novena, 
potrà ridursi a triduo, formando (p. e.) dei primi tre 
giorni tre punti, a ciascuno dei quali seguirà un Pa- 
ter ed Avb dopo la preghiera. In questo caso basterà 
leggere un solo esempio, e dopo l'esempio recitare le 
litanie. 
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PRIMO GIORNO 

Riflessioni sopra alcune circostanze 
dell'apparizione. 

La Sanla Vergine della Salelte elesse dei 
fanciulli a confidenti della sua celeste amba- 
sciala, per imitare le savie vedute di Dio che 
lascia gli orgogliosi tra le tenebre, che si co- 
munica agli umili, e si serve di deboli stru- 
menti a manifestar meglio la sua potenza, a 
provare la nostra fede, e a far meritare la no- 
stra obbedienza. Maria si manifesta a de'pa- 
storelli per onorare la vita modesta e semplice 
dei campi, sì disprezzata oggi giorno. Appare 
sovra una montagna per dirci, che il mezzo 
di ritrovarla è l'avvicinarci al cielo, rinun- 
ziando ai vili interessi e ai vani tumulti della 
terra. Sceglie la vigilia della festa dei Sette 
Dolori perchè viene ad annunziarci un dolore. 
Finalmente, appare presso una fonte asciutta, 
per insegnarci che la causa del suo dolore è 
il vedere inaridita nell'anima nostra la sor- 
gente della grazia, e che, se noi vogliamo ri- 
fugiarci nel suo cuore, possiamo ancora ritro- 
vare la nostra prima vita. 
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PREGHIERA 

O Vergine! io cui Iddio ba fatte sì grandi 
opere per la vostra umiltà, concedetemi di di- 
ventar piccolo ai miei occhi per partecipare 
ai vostri ineffabili segreti. Io voglio porre l'a- 
nima mia in una pace e in un distacco tale, 
che vi permetta di manifestarmi sempre la vo- 
lontà di Dio sopra di me. Fate che il mio 
cuore, riarso fin qui pel fuoco delle passioni, 
non si disseti che alle pure sorgenti della virtù 
e dei Sacramenti. Pater ed Ave. 

esempio 

il moribondo convertito 

Un vecchio dabbene secondo il mondo, ma 
ben poco verso Dio, era agli estremi della 
vita, e non volea sentir parlare di religione. 
La sua desolata famiglia, usati tutti i mezzi 
della porsuasione, risolvè d'invocare Nostra 
Signora della Salctte, ma assai tardi, perchè 
vi aveva poca fede. A solo titolo di pruova 
pertanto, fece celebrare a suo onore due qaes- 
se ad un tempo, una sopra la santa montagna, 
ed un'altra, all'istess'ora, nella parrocchia. 
-ono appena finite, che l'infermo si risveglia 
come da sonno, e disse ai suoi « cercatemi 
d'un Sacerdote, che voglio confessarmi ». Vi 
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andarono io un attimo; egli ricevè lutti i Sa- 
cramenti e fece una morte edificantissima. Ej/rse 
eleison. (3) < 

SECONDO GIORNO 
Pianto di Maria. 

Tutto spira dolore, tutto piange in Maria 
che appare ai piccoli pastorelli. Ella nasconde 
da prima il volto tra le mani, sparge dipoi la- 
grime sensibili; ha sopra di se i segni della 
passione; ogni sua parola è un lamento, e al- 
fine lascia una sorgente d'acqua come emble- 
ma perenne del suo pianto. 

Non restiamo di sasso alle sue lacrime, 
delle quali noi tutti siamo gli autori. È cosa 
crudele' il far piangere la madre, ma è più 
crudele il rimanerne insensibili. Vediamo in cbe 
cosa, e fino da qual tempo, noi abbiamo fatta 
piangere Maria, e d'ora innanzi promettiamo 
qui di consolarla. 

PREGHIERA 

O Madre addolorata! se avessi vedute ca- 
dervi le lacrime, le avrei raccolte come gemme 
preziose. Felice il suolo che le ba bevute; per- 
chè non posso io baciarlo con amore? Ma in- 
grato me! cadono tutti i giorni sopra i miei 

4 
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peccali queste lacrime benedette, ed io più duro 
che uno scoglio non vi unisco le mie. Otte- 
netemi, o buona madre, pei meriti dei vostri 
dolori, la grazia che non rinnuovi più il vo- 
stro pianto e che il mio cuore fecondato dalle 
lacrime vostre produca fruiti di penitenza e di 
salule. Pater ed Ave. 

* 

ESEMPIO 

gl'increduli divenuti credenti 

1 

Un medico di Marsiglia si era recato alla 
Salette con disposizioni affatto contrarie a quel 
culto. Sulla montagna, la vista dei luoghi, il 
concorso dei visitatori, la grazia sopra lutto ne 
mutarono lo spirito più disposto al motteggio 
che alla preghiera. Questo nemico di Nostra 
Signora della Saletfe si sentì trasformalo. Cer- 
cò di rendersi ragione del suo stato e de'suoi 
dubbi passati. Comprese che era caduto in in- 
ganno, e immediatamente si pose in grado di 
riparare ai suoi errori. Si confessò: avanti di 
partire si comunicò, e disse ad uno dei missio- 
nari della Salette, che era felice di aver com- 
. pilo il suo pellegrinaggio. L'assicurò che se ne 
andava, come lui, missionario della Salette; e 
tornalo a Marsiglia propagò questo culto con 
uno zelo che maravigliava tulti quelli che lo 
conoscevano. Egli ebbe anche il conforto di con- 
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vertire una protastante; ed in oggi la Salette 
non ha difensore più fervido di lui (4). 

Un ufficiale francese, capitano di mare, di- 
stinto pel suo spirito e pel suo valore, del quale 
aveva in dosso le gloriose insegne, era salito 
sulla santa montagna. Voleva trattenervisi un 
ora sola, comVdiceva: Torà fugge. Tutfa un 
tratto si recò a noi esclamando « è avvenuta 
dentro di me qualche cosi d'indefinibile » e 
le lacrime gli scorrevano dagli occhi. Egli pian- 
geva. Egli che tante volte aveva affrontata la 
morte econtemplatoilnaufragioaciglioascitólto. 
« Concedetemi (soggiungeva ai missionari) di 
restare qui due giorni nei quali voglio far ciò 
che non ho mai fatto da venti anni. La mattina 
dipoi riceveva nella Santa Eucaristia il Dio 
degli eserciti. Kyrie eleison (5)." 

TERZO GIORNO 

Primo motivo del pianto di Maria. 

LA BESTEMMIA 

* 

Maria piange, perchè il nome del suo divin 
tìglio è profanato. Come potrebbe mai essere 
insensibile Ella che misura la maestà di Dio 
bestemmialo, il nulla dell'uomo bestemmiatore 
e il sommo sdegno del cielo che .questo delitto 

attrae sopra la società I 

» 



Digitized by Google 



~ 52 - 

Esaminiamoci, se mai siamo trascorsi a tale 
eccesso di bestemmiare Dio, mormorando di 
sua Provvidenza, o profanando il suo che è il 
più santo dei nomi. Abbiamo noi dato mai luo- 
ge a qualche bestemmia? Abbiamo noi sempre 
compreso che la bestemmia era un sacrilegio, 
un'empietà, un'ingratitudine, una pazzia, un fla- 
gello sociale, un peccato diobolico e il gravis- 
simo tra i delitti ? 

PREGHIERA 

■ 

O madre del timore di Dio. Oh ! quanto mi 
stimerei onorato, se rimediare potessi a tutte le 
bestemmie che, oltraggiando il vostro caro fi- 
glio, hanno ripieno il vostro cuore di amarezza. 
Deh! degna levi voi, o cara madre, di rendere a 
Dio con le vostre lodi tanto onore, quanto può 
avergliene tolto questo delitto. Io dichiaro ai 
vostri piedi d'essere il nemico implacabile della 
bestemmia, di fuggire tutto ciò che potrebbe 
indurvi coloro che mi stanno intorno, di punirla 
severamente nei miei sottoposti, di usare tutti 
i mezzi a toglierla da questa mia patria l'Italia, 
sopra la quale ha già provocati troppi mali. 
Pater ed Ave. 
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ESEMPIO 
UN MIRACOLO A RENNES 

Suor Maria Francesca di Sales, attualmente 
direttrice dell'Asilo della Visitazione in via 
d'Enfer a Parigi, era afletta da più anni d'una 
ipertrofia o enfiagione di cuore sì considerevole, 
che le aveva prodotta un'enorme deformazione 
di coste, e già il cuore minacciava di scoppiare. 
Resi inutili tutti i rimedi dell'arte, Suor Fran- 
cesca di Sales si era risoluta a fare una novena, 
che aveva cominciata alla Salelte il 21 Mar- 
zo 1849. D'allora in poi si aggravò; ricevette il 
santo viatico, e in pochi giorni giunse all'ultimo 
punto dell'agonia. Parve sì certa la morte che 
si preparò ciò che era necessario a seppellirla. 
Ridotta a tale miserabile stalo, Don era in grado 
d'inghiottire una goccia di acqua che l'avrebbe 
soffogata. Perciò il sesto giorno della novena le 
sì bagnavano f labbri con l'acqua della Salette. 
Oh I potenza prodigiosa di Maria. Tutt'a un 
tratto Suor Francesca risana, si pone a cammi- 
nare e quindi dorme tranquillamente. Riveden- 
dola il giorno dopo i due medici curanti tro- 
varono che la gonfiezza e la deformazione delle 
coste era affatto scomparsa, e che non esisteva 
più alcun segno di malattia. « Dopo tre mesi 
di questo avvenimento Suor Francesca di Sales 
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è forse la più forte Ira le persone della comu- 
nità, e non ha più di questa malattia che il tri- 
ste pensiero. Kyrie eleison (6). 

QUARTO GIORNO 

Secondo motivo del pianto di Maria. 

LA PROFANAZIONE DELLA DOMENICA 

« Iddio ci ha dati sei giorni per lavorare, 
» ed ha riserbato il settimo al suo culto ». Esige 
forse troppo colui al quale appartengono tutti 
i tempi, e che a noi non deve nemmeno un ora? 
Quale ingrata malizia, qual mortale trascura- 
tezza negarli il suo giorno, violarlo con un la- 
voro avaro, spenderlo lungi dai santi uffizi e 
profanarlo con divertimenti colpevoli o perico- 
losi! Ecco il motivo, per cui la fede si estingue, 
l'umanità si degrada come bestia da soma, e la 
società si espone ad ogni sventura. 

Se ancora un senso di amore ci lega a Dio 
ed alla patria nostra, plachiamo Tira del cielo, 
col formare una santa crociata sotto lo sten- 
dardo di Maria a ristabilire il giorno del Si- 
gnore. 

PREGHIERA 

O prolettrice dell'Italia! restituitele quei fe- 
lici tempi nei quali la Domenica era degnamente 
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santificala. Io mi pento di essere stato fin qui 
troppo trascurato nella santificazione di questo 
sacro giorno. Voglio per l'avvenire consacrar- 
mi tutto a farlo rispettare ai miei familiari, e 
pur io vo' impiegarlo nell'esercizio della pre- 
ghiera, della lettura di buoni libri e delle sante 
opere. Pater ed Ave. 

esempio 
la circa guarita 

Nel 1852 la fanciulla Maria Lauzur di 
Saint-Ceré (Lot) rimase affatto cieca con dolore 
acuto. Usati senza successo i soccorsi dell'arte, 
fece una novena alla. Saletle e si fe'condurre 
alla santa montagna. Entrata nella cappella il 
suo male raddoppia; allora chiede la santa co- 
munione: ricevutala cade in estasi, e alcuni mi- 
nuti dopo, ritorna in se gridando « ci vedo; o 
mia madre, vi vedo ! » Nel momento istesso 
circa sessanta persone ivi raccolte rimasero at- 
tonite e firmarono l'attestalo di questo prodigio. 
Kyrie eleison (7). 

QUINTO GIORNO 
Terzo motivo del pianto di Maria. 

LA VIOLAZIONE DEI GIORNI DI ASTINENZA 

* * 

La santa Chiesa ben conoscendo il bisogno 
e l'orrore che abbiamo della penitenza, ci co» 
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manda di praticarla, quando ci proibisce in 
certi giorni la carne. Chi mai potrebbe ridire le 
disobbedienze di questo precetto commesse per 
indifferenza, per disprezzo dell'autorità, per ri- 
spetto umano, o per soverchia delicatezza ! 

Indarno la Chiesa diminuisce quest'obbligo 
a misura che cresce la nostra debolezza; il ve- 
nerdì si corre alla macelleria a guisa dei cani, 
secondo la energica espressione di Maria, 
, Per questo Iddio che, si reputa disprezzato 
nella persona della Chiesa sua sposa, ci minac- 
cia per bocca della sua madre di ritirarci la sua 
protezione e trattarci a guisa di pagani. 

Esaminiamoci se osserviamo e facciamo os- 
servare nelle nostre case le vigilie, ed eseguiamo 
a questo proposito tutte le riforme compatibili 
alle vere necessità. 

PREGHIERA 

0 regina della Chiesa, voi non potete essere 
insensibile ad una violazione così generale delle 
sue savie leggi. Ottenetemi il coraggio di mo- 
strarmi sempre fedele cattolico e di chiudere le 
orecchie alle smodate delicatezze della carne. 
Io ho troppo peccato; dunque ho bisogno grande 
di penitenza. Voglio almeno accettar quella che 
da me medesimo non avrei avuta forza d'inflig- 
germi. Pater ed Ave. 
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ESEMPIO 
LA DONZELLA PORTHEAULT. 

Celeste Porlheault attaccata da una affezione 
mortale alla gola fu abbandonata dai medici. 
Si cominciò, secondo la sua intenzione, una no- 
vena alla Salette; e in questo tempo ella beveva 
ogni giorno dell'acqua della santa montagna. AI 
nono giorno era così aggravata che la sua so- 
rella, nell'appressarsi al letto, temeva di trovarla 
morta e osava appena guardarla. 0 portento! la 
sanità ritornò con tutte le forze e col suo colore; 
all'improvviso la moribonda parla, si lava, man- 
gia, è guarita. Kyrie eleison (8). 

SESTO GIORNO 

Quarto motivo del pianto di Maria. 

l'indifferenza e l'ingratitudine degli uomini 

a suo riguardo. 

La santa Vergine alla Salette non ci rimpro- 
vera solamente le colpe contro Dio, ma piange 
l'abuso che facciamo dei suoi propri benefizi. 
« Io soffro, disse, da gran tempo per voi, cbe 

» non ne fate caso Mai non potreste ricom- 

» pensare la premura cbe mi sono presa per 
» voi ». Se conoscessimo a fondo tutto l'amore 
che Maria ci porla, tutti i favori che ci ottiene, 
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tutle le disgrazie che allooiana da noi in lerapo 
che meno ci pensiamo; se conoscessimo quante 
volle la giustizia diviua ci avrebbe puniti, se 
Maria non avesse interposto il suo cuoro di ma- 
dre; oh! sì che non indureremmo più a lungo i 
nostri cuori, perchè la protezione di Maria può 
essere il soggetto e della nostra più dolce spe- 
ranza e della nostra più severa condanna. 

PREGHIERA 

0 madre di misericordia! Fino a oggi ho 
molto male riconosciuta la vostra assistenza. 
Senza di voi, lo confesso, l'inferno sarebbe da 
gran tempo la mia dimora. Io non voglio più 
esser sordo alla vostra voce, assai ho stancata 
la vostra pazienza e irritata la giustizia del vo- 
stro Aglio. Da qui in avanti voglio essere il più 
fedele e il più riconoscente dei vostri servi. Pa- 
ter ed Ave. 

ESEMPIO 
LA RATTRAPPITA DI BOCRGES 

• 

Una religiosa orsolina della diocesi di Bour- 
ges, di anni 28 aveva rattrappite le gambe. Que- 
sta infermità non attesa, si complicò ed aggra- 
vò non ostante i più savi provvedimenti: dopo 
due anni d'inutili cure, si fece per lei una No- 
vena ad onore di nostra Signora della Salette. 
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All'ultimo giorno non era avvenuto alcun resul- 
talo. La dimane; in un momento, si sentì libera 
di membra, discese la scala, e fe ciò, più di venti 
volte tra giorno, con la più grande agilità. Non 
le rimase che un po'di enfiagione, che disparve 
appena lavata con l'acqua della Saletle. Kyrie 
eleison. (9). 

SETTIMO GIORNO 

MINACCE DI MARIA ALLA SALETTE. 

Le minacce di una madre sono le più forti 
pruove del suo amore, perchè sono l'ultimo 
mezzo e il supremo sforzo del suo cuore. Maria 
minaccia come madre versando lacrime; ma ad- 
ditandoci i flagelli, che Ella risparmiar non po- 
trebbe al nostro induramento, ci apre la porta 
per la quale ci sarebbe ancora possibile di fug- 
girli. « Se il mio popolo non vuole sottomettersi 
» io son costretta a lasciar cadere la mano di 
d mio Gglio ». Molte minacce di Maria si sono 
già avverale, come la malattia dell'uva, delle 
patate, e il colera; le altre sono riserbale per un 
tempo che non c'è noto. 

Iddio non è incalzato dal tempo come l'uomo 
perchè e padrone de'secoli. Noi, non aspettiamo 
il giorno delle grandi vendette ad aprire gli oc- 
chi e convertirci. 
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PREGHIERA 

0 madre del timore divino! imprimete nelle 
mie viscere una salutevole paura dei giudizi 
del vostro figlio. Fatemi comprendere che il ti- 
more è il principio della vera sapienza. Le vo- 
stre materne minacce mi siano salutari. Quale 
spaventevole infelicità se io avessi voi per ne- 
mica, voi mio unico rifugio e pegno preziosis- 
simo della mia salute. Pater ed Ave. 

ESEMPIO 
LA MEDAGLIA DELLA SALETTE 

Monsignor l'Arciprete di Grenoble racconta, 
che nel 1859 una fanciulla attraversando la via 
maestra fu gettata a terra da una carrozza. La 
ruota le passò a traverso del petto. Ah ! la mia 
figlia... . ella è morta! gridò la madre cadendo 
svenuta. Allora la fanciulla si rialzò: fu spoglia- 
ta; il petto non solTrì niente, niente affatto.... se 
non che una medaglia della Salette, che la sua 
pia madre le faceva portare in dosso era stata 
infranta e impressa sopra il suo cuore. Kyrii 
eleison (10). 
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OTTAVO GIORNO 
Promesse della Santa Vergine. 

» Se gli uomini si convertono (dice Maria 
» ai piccoli pastorelli) le pietre e gli scogli si 
» cangeranno in grano; le patate nasceranno da 
» per se ». La bontà di Dio e della sua dolce 
madre si adatta sino alle nostre debolezze. Ve- 
dendoci sì indifferenti ai beni invisibili ed eterni 
provano di richiamarci ai nostri doveri con l'al- 
lettamento delle ricompense materiali. La vita 
delle società deve Onire con questo mondo; è ne- 
cessario però che le società sieno come tali pu- 
nite con flagelli, o premiate con prosperità se- 
condo le opere loro. 

Solleviamo più in alto i nostri desiderii, e 
questa amabile industria usata da Maria per al- 
lettarci, risvegli il nostro coraggio 

PREGHIERA 

O madre della santa speranza! voi conoscete 
perfettamente la nostra debolezza, e ben sapete 
le vie del nostro cuore. Rendeteci degni delle 
promesse che ci fate. Dateci tale abbondanza che 
possiamo aiutare i nostri fratelli, ma sopra tutto 
sollevate i nostri cuori ai desiderii dei tesori 
del cielo. Pater ed Ave. 
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ESEMPIO 

Giovanna Laurent è una povera serva di 
Clichy di Parigi al servizio di padroni che sono 
in preda all'incredulità del giorno. Incorre nella 
disgrazia d'infilzarsi una spilla in un'orecchio. 
Un chirurgo fatica inutilmente due ore continue 
per estrarla e poi la lascia in preda a crudeli 
dolori. Condotta all'ospedale della Pietà, è vi- 
sitala dai chirurghi, che operano su lei per 
qualtr'ore e mezza senza riuscire a nulla. Ella 
si sviene due volte durante questa terribile ope- 
razione. Ritornata a casa de'suoi padroni, il me- 
dico la visita un'altra volta, ma dichiara che è * 
perduta irreparabilmente. La povera Giovanna 
abbandonata dai suoi padroni, che non vogliono 
essere testimoni della morte di lei lottando con- 
tro orribili patimenti, pensa di ricorrere a Ma- 
ria. La invoca con tutte le forze, la scongiura 
lacrimando di soccorrerla, mette nell'orecchio 
ferito un pezzettino di pietra venuta dalla Sa- 
letle, e beve un sorso d'acqua della montagna 
dell'apparizione. All'istante ella vomita un gru- 
mo di sangue e di materia, nel quale le viene 
il pensiero di cercare con uno stecchetto la fa- 
tale spilla! .... La trova! All'indomani occupa- 
vasi nelle consuete faccende, prima ancora che 
i padroni si levassero Kyrie eleiscn. 
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NONO GIORNO 
Fate sapere queste cose a lutto il mio popolo. 

Più volte Maria SS. ripetè, dopo il suo di- 
scorso, questa raccomandazione ai due pasto- 
relli. In tal guisa c'insegna che questa sua vi- 
sita, questa sua celeste missione appartiene a 
noi tutti. Maria ci ripete « fate sapere queste 
cose a tutto il mio popolo ». Procuriamo adun- 
que d'istruirci pienamente di questo grande 
avvenimento. Rendiamoci capaci di comunica- 
re le nostre convinzioni ai nostri fratelli, di dis- 
sipare le nebbie dei loro spiriti, di combattere 
le obiezioni interessate degli empi. Diffondiamo 
con ogni sforzo la devozione della Salette, af- 
Gnchè le acque riparatrici di questa sorgente 
di misericordia, figurata dalla fonte miracolosa 
della montagna, si spandano, quali acque di 
conversione, sopra la nostra amatissima patria 

PREGHIERA 

Nostra Signora della Salette che ci avete 
visitati; per le viscere della vostra misericordia, 
non permettete che questo ultimo sforzo del 
vostro amore sia reso vano dallo spirito delle 
tenebre. Moltiplicate i prodigi e con quelli il 
numero dei credenti, e fate che si compiano in 
noi i vostri desideri. Pater ed Ave. 
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L OftFANBLLA DI MDRBT 

• 

Nel 1854 un orfanella chiamata Gabbriella 
Dorbes era gravemente inferma all'ospizio di 
Muret: tutte le sue membra erano così rattrap- 
pite dai dolori, che parea un gomitolo. Il male 
peggiorando ogni giorno, l'avea condotta all'a- 
gonia. Allora si faceva per lei una Novena a 
nostra Signora della Salette; nel tempo che si 
stropicciava un braccio paralizzalo con l'acqua 
miracolosa, ella si senti guarita; le sue gambe 
si allungarono da se, riacquistò la vita ed una 
perfetta salute (11). Kyrii eìeison. 
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ORAZIONE 

» 

DA DIRSI 

DOPO LA NOVENA 0 TRIDUO 



Noi lo riconosciamo, Signore, sono i nostri delitti 
che hanno altirato sopra di noi i flagelli che ci oppri- 
mono. Le nostre disgrazie sono l'effetto della vostra 
giusta collera. Voi ci avete colpiti: e invece di umi- 
liarci sotto la vostra polente mano, di sforzarci di di- 
sarmarla col nostro pentimento e colla nostra rasse- 
gnazione, noi abbiamo mormorato, ci siamo rivoltati 
contro di voi, ci siamo abbandonali ad ogni sorta di 
disordini, e i nostri mali si sono aumentati di lutil i 
resultali del nostro traviamento. Ma oggi, abbiale 
pietà, di noi, Signore; poiché, noi lo confessiamo, i 
vostri giudizi sono retli e saggi, noi accettiamo i no- 
stri dolori in spirito di penitenza, li uniamo a quelli 
del nostro divino Maestro e supplichiamo la Santis- 
sima Vergine Maria di offrirveli. Malgrado il nostro 
abbattimento, noi non aggiungeremo lo scoraggiamento 
ai nostri delitti. Per sei giorni, lavoreremo con coraggio, 
pregandovi col cuore a benedire le nostre fatiche, a far 
crescere le nostre raccolte e maturare le nostre messi. 
Il selli ino, noi a rideremo nel vostro Santo Tempio ad 



Digitized by Google 



— 66 — 

implorare la vostra misericordia, cantare le vostre 
lodi, e non bes le miniere ino più il vostro santo nome. 

Signore, Signore! mirate il nostro pentimento e le 
nostre lacrime: lasciatevi piegare dalle suppliche della 
Santissima Vergine di cni il Cuore Santo e immacolato 
compatisce le nostre miserie. È in voi, mio Dio, che 
noi poniamo la nostra speranza; fate che non restiamo 
confasi. Àmen. 
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LITANIE 



DELLA BEATA VERGINE MARIA 



Kyrie eleison. 

Chiste eleison. 

Kyrie eleison. 

Ghriste audi nos. 

Ghriste exaudi nos. 

Pater de Coelis Deus, misererà nobis. 

Fili Redemptor Mundi Deus, misererò nobis. 

Spiritus Sancte Deus, misecere nobis. 

Sancta Trinilas unus Deus, miserere nobis. 

Sancta Maria, 

Sancta Dei Genitrix, 

Saucta Virgo Virginum, 

Mater Chi isti, 

Mater Divinae gratiae, 

Meler purissima, 

Mater castissima, 

Mater inviolata, 

Mater intemerata, 

Mater amabilis, 

Mater Admirahilis, 

Mater Creatori*, 

Mater Salvatoris. 
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Virgo prudentissima, 
Virgo veneranda. 
Virgo praedicanda, 
Virgo polens, 
Virgo clcmens. 
Virgo fidelis, 
Speculum justitiae, 
Sedes sapienliaè, 
Causa noslrae laetitiae, 
Vas spirituale, 
Vas honorabile, 
Vas insigne devotionis, 
Rosa mystica, 
Turris Davidica, 
Turris eburnea, > 
Domus aurea, 
Foedelis Arca, 
lanua CoeH, 
Stella matutina, 
Salus infirmorum, 
Refugium peccatoruin, 
Consolalrix afflictorum, 
Auxilium Chrislianorum, 
Regina Angelorum, 
Regina Patriarcharum, 
Regina Prophetarum, 
Regina Aposlolorum, 
Regina Martyrum, 
Regina Confessorum, 
Regina Virginum, 
Regina Sanctorum omnium, 



— 09 — 

Regina sine labe originali concopla. ora prò nobis, 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, parce nobis Do- 
mine. 

Agnus Dei qui tollis peccala mundi, exaudi nos Do- 
mine. 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, Miserere nobis. 

Sub tuum praesidium confugimus sancta Dei Geni- 
trix, oostras deprecaliones ne despicia* in necessi 
tatibns nostris, sed a periculis cunetta libera nos 
semper, Virgo gloriosa, et benedicta. 

b[. Ora prò nobis Sancla Dei Genilrix. 

f. Ut digni efficiamur promissionibus Cbrisli. 

Oremus 

Concede misericors Deus fragilitati nostrae praesi- 
dium, ut qui sanctae Dei Genitricis memoriam ani- 
mus, intercessionis eius auxilio a nostris iniquità 
tibus resurgamus. 

Deus qui culpa offenderla, poenìlentia placaris; pre- 
ces populi lui supplicanti^ propitius respice, et 
flagella (uae iracundiae, quae prò peccalis nostris 
mererour averte. Per Chrislum Dominum noslrum. 
Amen. 
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ANNOTAZIONI 



(1) Qui Maria Vergine parla in nome di Dio come 
l'Angelo che parlava con Abramo (Gen. xvm 9. 21). 

(2) L'autore di questo opuscolelto dichiara che ogni 
qualvolta ha usala la parola miracolo ha inteso e intende 
di riservarne affatto la decisione alla Santa Sede a cui 
esclusivamente spetta questo diritto e sottomettersi in 
tutto al giudizio di lei. 

(3) Eco della santa montagna. 

(4) Giornale della Salette. 

(5) La divina messaggiera p. 26. 

(6) Il processo verbale di questo fatto è firmato dai 
dottori di medicina Brulé padre e figlio, da Monsig. Vi- 
cario generale, da sette altri testimoni, e approvato da 
Monsignor Vescovo di Rennes il 3 Luglio e il 2 Ago- 
sto 1849. 

(7) Sybillat Miss, della Salette. Questa prodigiosa 
guarigione è certificata dal Sig. Douprè De Loire dot- 
tore di medicina, e da 57 testimoni sotto il di 16 Luglio 
1832. Valenza. 

(8) Rousselot. La maravigliosa guarigione della si- 
gnorina Porlheault è certificala il di 18 Giugno 1849 
da Gharpicnon dottore di medicina. 

(9) Rousselot. 

(10) Eco della santa montagna. 

(11) Giornale della Salette. 
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